Se vuoi, puoi purificarmi!
Sabato della guarigione del lebbroso 
Gesù è l’Uomo per l’uomo. È l’Uomo senza lacune nell’amore. È l’Uomo il cui amore è perennemente perfetto. Nulla gli manca. Anche sulla Croce, nel momento di più intensa sofferenza, anche lì Lui è senza lacune. Non ha neanche un attimo di esitazione, incertezza, perplessità. Ama sino alla fine. Anche sulla Croce i sospiri e i respiri sono di amore purissimo. Ogni sua parola manifesta e attesta quanto grande è il suo amore per l’uomo. Lui è vera immagine del Dio vivo e vero, del Dio Onnipotente, Santo, Creatore, Unico Signore dell’uomo.
Quanti ieri, oggi, domani, sempre si sono proclamati, si proclamano, si proclameranno immagine, servi, inviati, profeti, ministri, strumenti, messaggeri dell’unico vero Dio e Signore del cielo e della terra, dovranno fare i conti con Cristo Gesù. Lo dovranno superare nell’amore, nella giustizia, nell’umiltà, nella purezza, nella santità, nella fedeltà, nella pazienza, nella sofferenza, nel martirio, altrimenti non possono dirsi inviati da Dio sulla terra in suo nome. Dovranno confessare che sono solo dei meschini usurpatori di una missione così alta, così sublime, che è quella di rendere presente sulla terra l’essenza stessa di Dio che è carità.
Il terrore, la sete di sangue, la concupiscenza, la stoltezza, l’insipienza, la vendetta, l’odio contro gli uomini, la morte per provocare morte, la strage per creare giustizia, la superbia per umiliare esseri indifesi, inermi, incapaci di fare il male, tutte queste cose e altre simili non possono essere immagine del vero ed unico Dio. Chi si presenta dinanzi alla storia con questi segni caratteristici è figura, immagine, strumento, servo di Satana, del nemico dell’uomo. Ogni nemico dell’uomo è satellite di Satana, da lui assoldato per seminare morte sulla nostra terra. Poiché ogni uomo è lacunoso nell’amore è anche lacunoso nella verità, nella giustizia, nella misericordia, nella santità. Quest’uomo deve cedere il posto a Cristo come unico Maestro.
Abramo, Isacco, Giacobbe, Mosè, Giosuè, Samuele, Davide, Osea, Amos, Isaia, Geremia, Ezechiele, Daniele, Malachia, ognuno è lacunoso nell’amore e nella verità. Tutto l’Antico testamento è lacunoso e deve inchinarsi dinanzi a Cristo Gesù. Deve chiedergli che gli faccia da Maestro, da Sapiente, da Saggio. Anche Giovanni il Battista è lacunoso nella verità e nell’amore. Deve anche lui inchinarsi e cedere il posto a Gesù Signore. Ogni altro uomo, che la storia proclama come grande, divino, eccelso, magno, superlativo, dinanzi a Gesù Signore è una lacuna non colmabile. Anche costoro devono cedere il posto a Cristo perché sia Lui il solo Maestro dell’umanità. Finché qualcuno non supererà Cristo, mai potrà dirsi immagine, figura, via attraverso cui il Dio vive e vero vuole essere conosciuto, amato, adorato, cercato.
Ogni uomo, da Adamo fino all’ultimo che vedrà la luce del sole, dovrà con grande umiltà presentarsi dinanzi a Gesù Signore e dirgli: “Mio Signore, mio Maestro, mia Luce, mia Sapienza, mia Giustizia, mia Verità, mio Amore, guardami! Sono lebbroso, cioè lacunoso in ogni parte del mio essere. L’errore mi sta consumando, la falsità divorando, la superbia uccidendo, la stoltezza usurando, a causa della lebbra del peccato che mi avvolge. Solo tu puoi guarirmi, sanarmi, darmi la gioia di ricuperare la sanità della mente, del cuore, dello spirito, dell’anima. Se tu non mi guarirai, io continuerò ad agire lasciandomi governare dalla mia lebbra di pensiero, volontà, cuore, mente, sentimenti, desideri, che sono tutti non amore, non verità, non giustizia, non pace, non compassione, spesso anche di terrore e di morte”. Questa è la sola via per entrare in dialogo con Cristo Gesù. Ma prima si deve entrare in dialogo con se stessi e vedere che noi da soli non possiamo guarire dalla nostra lebbra spirituale.
Venne da lui un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.

Dio non opera se non per mezzo di Cristo Gesù. Dio non guarisce, non risana, non risuscita. Chiunque è senza Cristo, vive con un Dio pieno di lacune. Lacune di verità, giustizia, amore, compassione, pietà. È questo Dio lacunoso che fa l’uomo assai lacunoso, incapace di amare. È questa la lebbra dell’uomo del nostro tempo. La sua è una lacuna di essere. Quel Dio che adora senza Cristo non è capace di guarirlo, perché solo Cristo è il Medico celeste mandato dal Padre per guarire tutte le nostre lacune di essere e di peccato. Cristo Gesù, anch’io sono pieno di lacune. Come il lebbroso, ti riconosco mio Medico celeste e ti chiedo di dare pienezza di luce al mio spirito, in modo che possa vedere te oggi e sempre nello splendore della tua luce. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di purissima fede in Cristo Gesù. 
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